
Segue il voto in Commissione Affari co-
stituzionali con grande attenzione, in
continuo contatto con la ministra Maria
Elena Boschi. Quando ormai è chiaro
che il testo approderà oggi pomeriggio
in Aula dice che sì, «bene così, è un pri-
mo passo importante». Matteo Renzi ve-
de realizzarsi pezzetto dopo pezzetto il
suo sogno: cambiare l’assetto istituzio-
nale di un bicameralismo perfetto che
non teneva più. Ma, pur sapendo che ini-
zia da adesso, in Aula, il vero percorso
ad ostacoli disegnato dai frondisti bipar-
tisan, quello che per il premier è ancora
più importante è il fatto che dopo decen-
ni di immobilismo le riforme inizino a
prendere forma. «Questo è il nodo. O la
riforma serve a cambiare questo, oppu-
re io ho perso», scrive infatti su twitter
rispondendo a Massimo Mantellini che
gli fa notare i tempi della burocrazia:
«un’oretta di fila per rinnovare la carta
d'identità». Sulle riforme «io non mollo,
è quello che ho promesso agli italiani e
intendo mantenere la parola data», è
stato il suo commento.

Da Fi Silvio Berlusconi assicura che
alla fine anche i suoi terranno fede al
Patto del Nazareno, ma intanto ieri è
slittato il voto sull’emendamento che
prevede il Senato non elettivo. Tutto rin-
viato a stamattina, mentre in Fi i mal-
pancisti alzano il tiro e chiamano l’ex
Cavaliere per dire che sono contrari in
una trentina. Salta anche la riunione
prevista per oggi tra Berlusconi e i suoi,
ufficialmente per impegni del leader, in
effetti a causa delle frizioni. Eppure,
malgrado tutto ciò il clima non è di allar-
me rosso, perché l’accordo tiene, dico-
no i contraenti del Patto.

Renzi e Berlusconi sanno che in Aula
qualche sorpresa potrebbe esserci, si la-
vora per contenere il dissenso e manda-
re in porto il nuovo Senato non elettivo
su cui il premier non intende trattare.

Altra storia sull’Italicum, su cui già si
concentra il prossimo scontro. Ieri l’ex

segretario Pd, Pier Luigi Bersani, ha det-
to chiaramente che dei cambiamenti sa-
ranno necessari. «Giusto o sbagliato
che sia sull’assetto del Senato è stata fat-
ta una scelta, ovvero di comporlo di con-
siglieri regionali con la legittimità di chi
ha obiettato perché è una decisione opi-
nabile». Ma, spiega Bersani, dal giorno
dopo il via definitivo al Senato, bisogne-
rà «riflettere sull’insieme del sistema.
Se il combinato disposto tra riforme e
Italicum non intendiamo avere un siste-
ma dove chi vince con il 30% decide tut-
to e nomina tutti io credo che bisogna
dare un’aggiustata senza drammi né
bracci di ferro perché il Pd ha la forza in
Parlamento per portare a casa le rifor-
me». Si dice invece soddisfatto Miguel
Gotor «per l'approvazione in forma raf-
forzata dell'emendamento proposto da
una ventina di senatori di “area riformi-
sta” in base al quale si stabilisce che il
Presidente della Repubblica sia eletto a
maggioranza assoluta soltanto a partire
dal nono scrutinio e in precedenza sia-
no necessari per quattro volte la mag-
gioranza qualificata dei due terzi e per
altre quattro quella di tre quinti». Un
punto questo su cui Ar aveva fatto batta-
glia, ma è chiaro e non ne fanno miste-
ro, che ai bersaniani va stretto il Patto
del Nazareno e i diktat imposti da Berlu-
sconi. Altrettanto chiaro Renzi su un
punto: ogni modifica va concordata con
Fi, nessuno strappo agli accordi presi. E
non è un caso che anche la decisione sul-
la gestione unitaria, e la conseguente
nomina della segreteria per coprire i po-
sti vacanti da quando la metà dei compo-
nenti è andata a Palazzo Chigi, è rinvia-
ta a dopo il voto del Senato, che dovreb-
be entro il 20 luglio. La Direzione nazio-
nale è fissata per il 24, neanche questo è
un caso. «Non si può pensare ad una ge-
stione unitaria se poi proprio sulle rifor-
me la minoranza va in una direzione op-
posta», è stato il ragionamento del vice-
segretario Lorenzo Guerini nei giorni
scorsi.

LASPACCATURA DELM5S
Beppe Grillo tuona sul blog: «Il Patto è
un salvancondotto per il culo di Berlu-
sconi che in cambio garantisce il suo ap-
poggio al governo e al disegno controri-
formista di Napolitano». Ma il M5S è un
altro fronte aperto. Dopo i dieci sì alle
domande inviate da Renzi ai 5 Stelle sul-
le riforme, è arrivata la disponibilità del
Nazareno al secondo incontro che do-
vrebbe svolgersi la prossima settimana.

Ma anche in questo caso nulla è sempli-
ce e la strada è tutt’altro che in discesa.
Nel Movimento regna grande confusio-
ne e una battaglia interna che vede i dia-
loganti osteggiati dagli intransigenti,
dai fedelissimi di Grillo. Di fatto Luigi
Di Maio rischia di andarsi a sedere ad
un tavolo portando posizioni che poi
possono essere smentite e disattese dai
suoi stessi colleghi. Renzi sa che su que-
sto fronte il tasso di attendibilità è prati-
camente vicino allo zero senza che ogni
singolo passo venga ratificato dalla rete
e dal leader di Genova.

Nel Pd sono in molti a credere che in
realtà Grillo punti solo a far saltare il
Patto del Nazareno, ieri Roberto Spe-
ranza parlando con i suoi collaboratori
ha ribadito che pur credendo nell’im-
portanza di allargare il tavolo e quindi il
confronto anche con il M5s, bene ha fat-
to il suo partito a chiedere documenti
scritti e a non fidarsi delle parole, tanto-
meno delle interviste. Di Maio ieri iro-
nizzava sul «piccione viaggiatore» che
dovrebbe comunicare la data dell’incon-
tro, ma nel M5s di ironia ne fanno poca,
la tensione si taglia con il coltello.

Renzi soddisfatto: «È il primo passo»
Grillo attacca il patto con Forza Italia

Secondo il testo inesame non sarannopiù i cittadini ad
eleggere i senatori che saranno cento.95 rappresentativi
delle istituzioni territoriali e5 dinomina del presidente della
Repubblica.Nessuna Regionepotràavere menodi due
senatori. I consigli regionali equellidelleprovince
autonomedi TrentoeBolzanoeleggeranno i senatori fra i
propricomponenti e, nella misuradi uno perciascuno, fra i
sindacidei Comuni dei rispettivi territori. I seggi saranno
attribuiti con sistemaproporzionale sullabasedei criteri
stabiliti con legge costituzionale.Ogniconsigliere regionale
puòvotare unasola lista di candidati, formata daconsiglieri
regionalie daunsindaco collegati a candidati supplenti.
La lista cheha ottenutopiùvoti può scegliere tra unsindaco
eunconsigliere regionale. Laduratadel mandato èquella
delle istituzioni territoriali incui sono stati eletti.

Da315a100membri, sceltidalleRegioni
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ElezioneCapodelloStato,quorumpiùalto
Cambianoanche lemodalitàper l’elezione delpresidente
dellaRepubblica.La plateadei grandi elettori sarà limitata
aideputati eai senatori senza l’integrazionedei delegati
delleRegioni, attualmente tre per ognuna,dato che le
regioni sarannogià rappresentatea PalazzoMadama.

Cambianoanche lemaggioranze richieste per ilquorum
daraggiungere per l’elezione. I primiquattroscrutini
prevedono la maggioranzadei dueterzi, per iquattro
successivici vorrà la maggioranza dei tre quinti,mentre
soloallanonavotazione basterà la maggioranzaassoluta.
Attualmente l’articolo 83dellaCostituzionerichiede il
quorumdeidue terzineiprimi tre scrutinie la maggioranza
assolutaè sufficientegiàallaquarta votazione.Potrebbe
esserepresentato in aulaun emendamentocheallarghi la
plateaanchea parlamentarieuropei.

Referendum,800mila firmeper indirli
Saledalle attuali 500.000ad 800.000ilnumero di firme
necessarieperproporre un referendumabrogativo.E
diventavariabile il numero deivotanti cherenderanno
valido il risultato. Nonpiù lamaggioranza piùuno di tutti
gli elettorima la metà piùuno delnumerodi coloro che
hannovotato alleultime elezioni dellaCamera.

Èstato introdottoanche ungiudizio preventivo della
CorteCostituzionalesulla materia chesi vorrebbe
sottoporrea referendum.L’ammissibilità dovrebbeessere
sancitaancora primadel raggiungimento delle
ottocentomila firme. Areferendumpotranno essere
sottoposte intere leggio partidiesse convalore
normativoautonomo. Non saràpiùpossibile eliminareuna
partediun articolo osoloun comma, operazioneche
potrebberoportare adeffetti diversidalla leggestessa.

giovedì 10 luglio 2014 3


